
Stati  Generali  della  Sanità
Siracusana,  il  sindacato
chiama  a  raccolta  Asp,
sindaci e deputati
Si terrà sabato 4 luglio, alle ore 9, presso il Santuario
della Madonna delle Lacrime di Siracusa, l’evento denominato
«Stati  Generali  della  Sanità  Siracusana»,  promosso  dalla
FIALS,  il  sindacato  autonomo  dei  lavoratori  della  sanità.
All’iniziativa  sono  stati  invitati  istituzioni,  ordini
professionali,  direzione  strategica  dell’ASP,  dirigenti  e
funzionari, sindaci della provincia, deputazione regionale e
nazionale, associazioni di categoria e cittadini.

L’obiettivo dichiarato è avviare un confronto aperto e fondato
su  dati  concreti,  superando  quelle  che  gli  organizzatori
definiscono «letture parziali o frammentate» dei problemi che
attraversano il sistema sanitario provinciale. Tra i nodi al
centro del dibattito figurano la mobilità passiva verso altre
province,  le  carenze  infrastrutturali  e  organizzative,  la
tenuta dei pronto soccorso territoriali e il rafforzamento dei
servizi  ospedalieri.  Un  focus  specifico  sarà  dedicato  al
Presidio  Ospedaliero  Umberto  I  di  Siracusa,  descritto  nel
comunicato come struttura che necessita di una rivisitazione
degli spazi funzionali e che rischia di andare in crisi prima
che venga realizzato il nuovo ospedale, la cui costruzione,
secondo  le  stime  riportate,  non  potrà  concretizzarsi  nei
prossimi cinque anni.

L’incontro, moderato dalla giornalista Santina Giannone, si
articolerà in più sessioni: dopo l’apertura dei lavori a cura
di  Alessandro  Idonea,  segretario  provinciale  FIALS,
prenderanno  la  parola  i  rappresentanti  della  direzione
strategica e i dirigenti dell’ASP di Siracusa, seguiti dagli
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interventi degli ordini professionali, dei sindaci e della
deputazione.  La  sessione  conclusiva  sarà  dedicata  a  un
dibattito libero finalizzato alla definizione di un percorso
condiviso.

Uno degli esiti attesi dalla giornata è la costituzione di un
Comitato  Tecnico  Propositivo,  pensato  come  organismo
permanente  di  analisi,  proposta  e  monitoraggio  delle
principali questioni sanitarie della provincia, con il compito
di interagire con l’Assessorato Regionale della Salute e con i
vertici dell’ASP.

«Le difficoltà della sanità siracusana sono note da tempo e
riguardano  cittadini,  professionisti  e  istituzioni»,  ha
dichiarato  Alessandro  Idonea,  segretario  provinciale  FIALS.
«Per  questo  riteniamo  necessario  aprire  una  fase  nuova,
fondata su chiarezza, responsabilità e capacità di proposta.
Non basta descrivere ciò che non funziona: occorre stabilire
priorità, assumere impegni e costruire soluzioni praticabili.
Gli  Stati  Generali  nascono  con  questo  obiettivo:  mettere
attorno allo stesso tavolo competenze, rappresentanza sociale
e responsabilità istituzionali, affinché il confronto produca
effetti  utili  per  il  territorio».  L’evento  è  aperto  alla
stampa e ai cittadini.

Parchi gioco e per lo sport
in sei complessi di edilizia
popolare: ecco dove
Nuove aree ludico-sportive all’intero di complessi di edilizia
popolare ad Avola, Noto, Sortino, Augusta, Melilli e Solarino.
Li  inaugurerà  l’Iacp,  istituto  autonomo  case  popolari  di
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Siracusa. Gli eventi si svolgeranno in due giornate: martedì
ad Avola (9.30), Noto (10.30) e Sortino (11.30), e lunedì 6
luglio  ad  Augusta  (9.30),  Melilli  (10.30)  e  Solarino
(11.30).Si tratta di spazi aperti, accessibili e inclusivi,
pensati  per  favorire  l’attività  sportiva,  il  benessere
psicofisico  e  la  socialità,  offrendo  a  bambini,  giovani,
famiglie  e  anziani  nuovi  luoghi  di  incontro  e
aggregazione.“Questa  iniziativa  rappresenta  un  importante
investimento sulla qualità della vita delle comunità e sulla
valorizzazione degli spazi comuni – aggiunge Alessia Scorpo,
presidente di IACP Siracusa -. La presenza di aree ludico-
sportive ha un valore inclusivo non indifferente, oltre che
un’importanza  trasversale  all’interno  del  tessuto  sociale
delle città”.Le esigenze abitative e la riqualificazione del
patrimonio  restano  una  priorità  assoluta  per  lo  IACP  di
Siracusa, e su questi temi si sta lavorando per programmare
interventi significativi sul territorio. Il progetto di aree
ludico-sportive  –  pensato  dall’Assessorato  Regionale  al
Turismo e allo Sport nel 2024 con i fondi della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento Sport – nasce da una
specifica  misura  dedicata  alla  promozione  dello  sport  e
dell’inclusione sociale che consente, oggi, di restituire ai
cittadini sei luoghi di comunità destinati a diventare punti
di  riferimento  per  i  quartieri.“Crediamo  che  una  comunità
cresca non soltanto attraverso le case, ma anche attraverso
gli spazi in cui le persone si incontrano, praticano sport,
costruiscono relazioni e sviluppano un senso di appartenenza.
È questo – conclude Scorpo – il significato più autentico
dell’iniziativa”.

Foto: repertorio



Telecamere  mobili  contro
l’abbandono  dei  rifiuti:
scattano 4 denunce
Nuove  telecamere  mobili  contro  l’abbandono  di  rifiuti.  Il
Comune  di  Siracusa  si  è  dotato  di  nuove  strumentazioni
tecnologiche  per  documentare  gli  illeciti  e  individuare  i
responsabili. I primi risultati ottenuti attraverso il loro
impiego  parlano  di  quattro  denunce.  A  darne  notizia  è
l’assessore  Sergio  Imbrò.  “L’immediato  impiego  dei  nuovi
dispositivi da parte della sezione Videosorveglianza, nelle
aree  urbane  maggiormente  interessate  dal  fenomeno
dell’abbandono  illecito  dei  rifiuti,  comprese  alcune  zone
balneari, ha  consentito di ottenere importanti risultati-
commenta  Imbrò-  L’attività  svolta  congiuntamente  con  la
sezione Ambientale della Municipale ha infatti permesso, nel
solo ultimo fine settimana, di avviare quattro procedimenti
penali nei confronti di altrettanti responsabili sorpresi ad
abbandonare  rifiuti  sul  suolo  pubblico”.  Le  immagini
registrate dalle telecamere hanno consentito di identificare
gli  autori  degli  illeciti  e  procedere  nei  loro  confronti
secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
Le  nuove  telecamere  mobili  rappresentano  uno  strumento
particolarmente efficace perché possono essere continuamente
spostate. La strategia operativa adottata dal Comando prevede
infatti una costante ricollocazione dei dispositivi nelle aree
dove il fenomeno si manifesta o tende a concentrarsi, così da
garantire un controllo dinamico e mirato del territorio e
rendere sempre più difficile eludere i controlli.
«Abbiamo  scelto  di  investire  in  strumenti  innovativi  che
affiancano e valorizzano il lavoro degli agenti – aggiunge
l’assessore Imbrò – Le e-killer consentono di seguire gli
spostamenti del fenomeno e di intervenire con rapidità nei
punti più critici. È un’azione di contrasto che proseguirà con
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determinazione perché il rispetto dell’ambiente e del decoro
urbano è un interesse di tutta la comunità».
«I risultati ottenuti in pochi giorni – dice il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia – dimostrano che la combinazione
tra  tecnologia  e  professionalità  della  Polizia  Municipale
produce effetti concreti. Ringrazio gli agenti per il lavoro
che svolgono quotidianamente e rivolgo un appello ai cittadini
affinché collaborino nella tutela del bene comune, adottando
comportamenti rispettosi dell’ambiente e segnalando eventuali
episodi di inciviltà».

Addio  a  Davis,martedì  i
funerali del 15enne morto a
causa  di  un  incidente  in
viale Epipoli
Saranno celebrati martedì mattina,  30 giugno, alle 10:00  al
Santuario della Madonna delle Lacrime, i funerali di Davis
Aloschi, il quindicennne morto a causa di un tragico incidente
stradale nella notte del 19 giugno in viale Epipoli.

Una  tragedia  che  ha  scosso  profondamente  la  comunità
siracusana. Davis era una promessa della danza e frequentava
la Scuola di Ballo dell’Accademia Teatro alla Scala di Milano.
L’ennesima giovane vita spezzata sulle strade del territorio.

Il violento impatto si è verificato nel cuore della notte,
coinvolgendo due scooter. Su uno viaggiava Davis. In fase di
ricostruzione l’esatta dinamica dell’incidente, a causa del
quale  il  conducente  dell’altro  mezzo,  un  diciottenne,  ha
riportato gravi lesioni.
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Vani i tentativi di strappare Davis alla morte, condotto dai
sanitari dell’ospedale Umberto I di Siracusa.

Spettacoli Inda, stagione da
record al Teatro Greco: oltre
200 mila spettatori
Nuovo record per la Fondazione Inda al termine della stagione
2026:  oltre  200  mila  spettatori  hanno  assistito  agli
spettacoli al Teatro Greco di Siracusa. Lo scorso anno erano
stati oltre 170 mila.
A comunicare questi numeri è stato, poco prima dell’inizio
dell’ultima  replica  de  L’Iliade  per  la  regia  di  Giuliano
Peparini, venerdì sera, il sindaco Francesco Italia nella sua
veste di presidente della Fondazione, insieme al direttore
(uscente) del parco della Neapolis, Villa del Tellaro e Akrai,
Carmelo Bennardo. L’occasione è stata un’iniziativa che ha
coinvolto  l’intero  personale  Inda.  Con  la  consigliera
delegata,  Marina  Valensise  e  con  il  presidente
dell’associazione Amici dell’Inda, Pucci Piccione, Italia ha
condotto una cerimonia di consegna di riconoscimenti a quanti,
nell’ambito di una macchina organizzativa efficiente e ben
organizzata,  hanno  consentito  di  raggiungere  questo  nuovo
record: dalle maestranze, alla sartoria; dal trucco e parrucco
all’amministrazione; dalla biglietteria, al personale che si
occupa di accoglienza e sicurezza.
Annunciate, infine, due serate offerte alla città, sempre al
Teatro  Greco,  con  ingresso  gratuito.  In  questo  caso
l’organizzazione è in capo al Comune.Primo appuntamento sarà
La Notte dei Licei, con il coinvolgimento delle scuole.
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“Marina di Siracusa”, ricorso
al  Tar  di  Natura  Sicula
contro  il  via  libera
ministeriale  al  porto
turistico
Finisce al Tar il progetto Marina di Siracusa per la creazione
di  un  approdo  turistico  nel  porto  Grande  di  Siracusa,
nell’ambito  della  riqualificazione  della  ex  Spero.
L’associazione ambientalista Natura Sicila ha depositato un
ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  chiedere
l’annullamento  del  decreto  di  compatibilità  ambientale,
rilasciato  lo  scorso  aprile  dal  Ministero  dell’Ambiente  e
della Sicurezza Energetica. L’associazione è assistita da un
collegio  difensivo  composto  dagli  avvocati  Corrado  V.
Giuliano, Salvatore Nanè, Desiree Fonte e Maria Burgio.
L’opera, del valore dichiarato di oltre 60 milioni di euro,
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prevede una colmata artificiale a mare, un molo foraneo di 520
metri, dragaggi di 133.000 metri cubi di fondali e ormeggi per
267 imbarcazioni, oltre a strutture edilizie a terra tra cui
ristoranti,  uffici,  parcheggi  e  officine.  Secondo  Natura
Sicula,  il  progetto  sorge  in  un’area  soggetta  a  vincoli
stringenti.  Il  Porto  Grande,  ricorda  l’associazione,  è
tutelato  dal  Vincolo  Paesaggistico  del  1988  ed  è  parte
integrante del sito Unesco “Siracusa e le necropoli rupestri
di Pantalica”. Il ricorso contesta inoltre la violazione del
Piano Paesaggistico provinciale, in quanto l’area interessata
ricade in zone con livello di Tutela 3, dove vige il divieto
assoluto di nuove costruzioni e di interventi che alterino
irreversibilmente la morfologia costiera.
Tra  le  irregolarità  procedurali  segnalate  nel  ricorso  di
Natura Sicula figura il comportamento della Soprintendenza di
Siracusa,  che  aveva  inizialmente  espresso  parere  negativo
sulle costruzioni nell’area archeologica, per poi modificare,
nel  marzo  2026,  la  propria  cartografia  e  rilasciare
un’autorizzazione  paesaggistica  definita  dallo  stesso  ente
come  “perplessa”.  Tale  autorizzazione  impone  di  ridurre
“significativamente”  la  diga  foranea  di  520  metri  senza
specificarne la misura, rinviando di fatto la valutazione di
compatibilità  a  future  modifiche  del  progetto  esecutivo,
pratica vietata dalla legge. L’associazione segnala inoltre
che molti atti fondamentali del procedimento non sono mai
stati  pubblicati  sul  portale  ministeriale,  impedendo  ai
cittadini di presentare osservazioni nei tempi previsti.
Sul piano tecnico-scientifico, il ricorso contesta l’utilizzo
di dati risalenti al 2010-2011. “Rilasciare un’autorizzazione
nel 2026 basandosi su dati vecchi di quindici anni viola il
principio  di  precauzione”,  scrive  l’associazione  nel
documento. “In questo arco di tempo la costa è mutata e l’area
ha subito gravi eventi alluvionali che hanno modificato i
fondali. Inoltre, lo studio delle biocenosi marine è stato
firmato da un botanico e non da esperti in biologia marina”.
Il progetto, secondo Natura Sicula, non considera l’impatto
sui vicini siti della Rete Natura 2000 (“Saline di Siracusa e



Fiume Ciane” e “Capo Murro di Porco”), non calcola l’impatto
cumulativo  con  l’area  militare  dell’Idroscalo,  non  ha
coinvolto  il  Consorzio  Plemmirio,  ente  gestore  dell’Area
Marina  Protetta  confinante,  e  manca  dell’autorizzazione
all’immersione  in  mare  dei  materiali  di  escavo  prevista
dall’art. 109 del D.Lgs. 152/2006.
Il fascicolo passa ora all’esame dei giudici amministrativi di
Catania,  chiamati  a  pronunciarsi  sulla  legittimità  del
provvedimento.

Palazzolo  in  lutto,  muore
dopo l’esibizione il maestro
Tony Rusch
Palazzolo Acreide ancora una volta scossa da una tragedia in
un  periodo  di  festa.  L’entusiasmo  dell’avvio  dei
festeggiamenti per San Paolo Apostolo è stato tacitato dalla
tragedia  che  si  è  consumata  al  termine  dello  spettacolo
inaugurale,  un  saggio  di  danza.  Il  maestro  Tony  Rusch  ha
accusato  un  malore  improvviso,  al  termine  della  sua
esibizione. Si è accasciato dopo l’ultima nota, raccontano i
presenti. Ed a nulla sono valsi gli immediati soccorsi, con il
personale parasanitario presente nell’affollata piazza.
La notizia della sua scomparsa ha colpito profondamente la
comunità di Palazzolo, dove era noto e apprezzato, anche per
la sua pregevole attività con la scuola di ballo Too Much
Club.
Il Comitato dei festeggiamenti di San Paolo ha disposto, in
segno  di  cordoglio,  la  sospensione  temporanea  delle  altre
iniziative  previste.  E  resteranno  spente  anche  oggi  le
luminarie della Basilica. Il programma della festa del Patrono
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resta invece confermato.
“Fino all’ultimo ha vissuto con passione la sua arte, la sua
bravura, condividendola con i più giovani e trasmettendo loro
talento,  dedizione  e  umanità”,  dice  l’arciprete  Marco
Politini, a nome del Comitato dei Festeggiamento di San Paolo
Apostolo. “Una serata segnata dalla gioia, dalla condivisione
e dalla bellezza dello stare insieme (…) si è improvvisamente
trasformata  in  un  momento  di  sgomento,  dolore  e  profonda
amarezza.  È  bastato  un  attimo  perché  un’occasione  di
comunione, capace di unire generazioni, famiglie e volti della
nostra  comunità,  venisse  ferita  da  una  vicenda  tanto
improvvisa quanto drammatica. Al dolore della famiglia, dei
suoi cari, dei suoi allievi e di quanti gli hanno voluto bene,
si uniscono il nostro unanime cordoglio, la nostra vicinanza
nella preghiera”.
Questa sera, alle ore 18.00, nella Basilica di San Paolo,
durante la messa di suffragio in ricordo del piccolo Vincenzo
Lantieri morto in un pozzo due anni addietro, verrà ricordato
anche il maestro Tony Rusch.

foto: piazza del popolo, Palazzolo

Vessazioni e minacce di morte
all’ex  compagna:  arrestato
50enne
Vessazioni psicologiche continue, mai denunciate per timore di
ritorsioni:  minacce  di  morte,  pedinamenti,  intimidazioni
finalizzate a sottrarle i figli minori, nati da un precedente
matrimonio. Se ne sarebbe reso responsabile, ai danni di una
donna, un 50enne arrestato dai carabinieri di Messina per atti
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persecutori.
La misura è scaturita da una telefonata pervenuta al numero di
emergenza  “112  NUE”,  con  cui  era  stato  segnalato  che  –
all’interno di un centro di accoglienza per soggetti senza
fissa dimora – un uomo stava aggredendo una donna.
Difatti,  i  militari  sono  subito  intervenuti  sul  posto,
bloccando l’uomo, già noto alle Forze dell’ordine e in atto
sottoposto alla Sorveglianza Speciale di Pubblica Sicurezza.
La successiva ricostruzione dei fatti eseguita dagli operanti
ha poi permesso di appurare che la vittima, 30enne, aveva
subito  dal  50enne  reiterate  vessazioni  psicologiche  mai
denunciate per timore di ritorsioni.
L’intervento  eseguito  ha  quindi  consentito  di  adottare  i
provvedimenti urgenti del caso previsti per le vittime del cd.
“Codice Rosso”, procedendo all’arresto dell’uomo, poi tradotto
presso la Casa Circondariale di Messina Gazzi a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.
Anche il predetto episodio evidenzia quanto sia importante che
le  vittime  denuncino  le  violenze  subite,  consentendo  alle
Forze di polizia di intervenire tempestivamente ed evitare che
simili condotte possano degenerare ulteriormente.

Racket  negli  stabilimenti
balneari  di  Priolo,  la
solidarietà di CNA Balneari
CNA Balneari Siracusa esprime la propria piena solidarietà
agli  operatori  di  chioschi  e  lidi  balneari  della  costa
priolese, vittime di un sistema estorsivo di stampo mafioso, e
plaude con forza all’operazione condotta nella notte del 25
giugno dalla Polizia di Stato e dall’Arma dei Carabinieri, che
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ha portato all’esecuzione di misure cautelari nei confronti di
cinque  soggetti,  su  delega  della  Direzione  Distrettuale
Antimafia di Catania.

Secondo quanto emerso dalle indagini coordinate dalla Procura
Distrettuale  e  dalla  Procura  per  i  Minorenni  di  Catania,
alcuni gestori della costa di Priolo Gargallo erano stati
costretti a subire imposizioni di servizi di guardiania e
richieste di denaro per i parcheggi, con ritorsioni – incendi
e aggressioni – in caso di mancata adesione. Un sistema di
sopraffazione che non ha risparmiato nemmeno i più giovani:
tre  degli  indagati  sono  minorenni,  dato  che  restituisce
l’amara misura di un tessuto criminale capace di coinvolgere e
strumentalizzare ragazzi.

“Questa  operazione  dimostra  che  le  istituzioni  possono  e
devono  essere  al  fianco  di  chi  lavora  nel  rispetto  delle
regole”  –  dichiara  Gianpaolo  Miceli,  coordinatore  di  CNA
Balneari Siracusa. “I gestori dei lidi e dei chioschi balneari
sono  imprenditori  che  ogni  estate  investono,  assumono
personale,  offrono  servizi  ai  cittadini  e  contribuiscono
all’economia  del  territorio.  Esprimiamo  gratitudine  e
ammirazione alle Forze dell’Ordine per la determinazione con
cui  hanno  condotto  questa  delicata  attività  investigativa,
sgominando un sistema di intimidazioni che colpiva il cuore
della nostra economia costiera.”

CNA Balneari Siracusa ricorda che il settore balneare della
provincia di Siracusa rappresenta una delle colonne portanti
dell’economia  turistica  locale,  con  decine  di  imprese  che
operano lungo una costa di straordinario valore. Proprio per
questo, la presenza di fenomeni estorsivi costituisce non solo
un atto criminale contro i singoli imprenditori, ma un attacco
all’intero sistema produttivo e all’immagine del territorio.



Emergenza  miasmi,  la
Commissione  Ambiente  a
Melilli:  “Adesso  si  cambia
registro”. Analisi e proposte
Per la prima volta, la commissione regionale Ambiente si è
riunita – in seduta straordinaria – nella zona industriale del
siracusano. Appuntamento nella sala consiliare di Melilli, su
convocazione  del  presidente  Giuseppe  Carta,  seduto  accanto
all’assessore regionale Giusy Savarino. Nell’aula, oltre ai
componenti  della  commissione  legislativa,  anche  i  deputati
regionali della provincia ed alcuni dei sindaci dei Comuni a
ridosso del polo petrolchimico. Al centro delle analisi, i
ripetuti  fenomeni  di  molestie  olfattive  lamentati  dalla
popolazione ormai da settimane. All’ordine del giorno, anche
la  “risoluzione  18”  che  riguarda  proprio  miasmi,  fattori
inquinanti  e  nuovi  fondi  destinati  ai  Comuni  dell’area
industriale siracusana, al Libero Consorzio e ad Arpa Sicilia.
Dieci milioni per permettere agli enti pubblici di dotarsi di
strumenti e personale qualificato in materia ambientale e per
andare  a  “caccia”  delle  molestie  olfattive.  Anche  per
compensare  quelli  che,  polemicamente,  più  parti  hanno
evidenziato  come  i  ritardi  di  Arpa  Sicilia.
“All’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente abbiamo
detto che serve una nuova gestione di questa emergenza. Serve
una  cabina  di  regia  per  verificare  l’applicazione  delle
prescrizioni  già  rilasciate  e  contenute  nelle  Aia
ministeriali. E soprattutto una struttura speciale per l’area
ad alto rischio (Aerca) di Siracusa, con a capo un dirigente
in condizione di monitorare, determinare e gestire i fenomeni
ambientali a tutela dei sei Comuni che ricadono nella zona
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industriale”, ha spiegato al termine a SiracusaOggi.it proprio
Giuseppe Carta. Il prossimo passo? “Una seconda riunione di
Commissione a Palermo, dove formalizzare la richiesta di un
comitato  che  lavori  per  il  monitoraggio  costante  delle
prescrizioni Aia e, quindi, la loro costante applicazione da
parte  delle  aziende  industriali  nei  territori  Aerca,
includendo Pace del Mela e Gela”, la risposta del deputato di
Grande Sicilia.
Per Tiziano Spada (PD) evidenzia infatti come “non sia ancora
stato attuato il piano operativo con le prescrizioni definite
nel tavolo ministeriale sulle Aia. Erano previste azioni come
l’installazione di cabine all’esterno degli impianti per il
monitoraggio  delle  singole  aziende,  anche  se  Arpa  aveva
proposto di inserirle all’interno. Non appena Arpa fornirà
informazioni  sulle  singole  strumentazioni,  Confindustria  ha
anticipato  apertura  alla  collaborazione  da  parte  delle
aziende”.  Di  pari  passo,  si  sta  lavorando  per  destinare
risorse  ai  Comuni  per  potenziare  l’azione  di  monitoraggio
dell’aria.  “La  richiesta  è  di  10  milioni  di  euro  da
distribuire ai Comuni dell’area Aerca, per il controllo della
zona  industriale  e  per  il  monitoraggio  sanitario  degli
abitanti di Priolo, Melilli, Augusta e Siracusa. Proporrò –
aggiunge Spada – anche Floridia e Solarino”.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha proposto la linea
dura: sospendere le Autorizzazione Ambientali delle aziende
fino a quando chi emette miasmi in atmosfera non si adegua.
Una posizione che è stata favorevolmente accolta. L’assessore
regionale Savarino si è assunta l’impegno a costituire un
gruppo  di  lavoro  tecnico  che  possa  limitare  quello  che  è
accaduto negli ultimi 40 giorni.
“La seduta della commissione a Melilli- commenta -ha risultato
un risultato importante, come lo è l’ottenimento di risorse
per la rigenerazione dei nostri territori e la possibilità,
inserita nella mozione presentata, di fornire nuovi strumenti
alle  polizie  locali,  per  potenziare  ulteriormente  i
controlli”. Italia si è anche spinto oltre. “Seguo le vicende
legate all’emissione di sostanze odorigene da parecchi anni e



nel 2012, quanto ero assessore, grazie ad un nuovo impulso che
quell’amministrazione comunale diede, riuscimmo a sedere per
la prima volte nella storia ai tavoli del Ministero per il
rilascio delle Aia, ottenendo che fossero recepite le nostre
richieste,  a  partire  da  quella  di  installare  impianti  di
recupero  del  vapore  nei  serbatoi  a  tetto  fisso.  Ho
evidenziato, dunque, che non è tollerabile che non siano stati
individuati i responsabili di queste fughe in atmosfera e che
occorre prevedere sanzioni e perfino la sospensione o revoca
delle Aia per chi supera ripetutamente i limiti di emissioni
di idrocarburi e composti solforati. L’unica via efficace-
conclude Italia- è colpire chi ci colpisce”.
“Ci aspettiamo una proposta o un disegno di legge sul tema”,
aggiunge  Spada.  Intanto  l’Asp  sta  processando  i  dati
disponibili  per  definire  un  report  che  spieghi  eventuali
rischi per la salute dei cittadini.
“L’aria è di tutti, vogliamo respirare e non rassegnarci”, ha
detto al termine il deputato regionale Riccardo Gennuso che ha
definito “importante” l’incontro odierno. ” Di certo, non la
solita passerella. Oggi la politica ha dimostrato di voler
salvaguardare  i  lavoratori  ma  soprattutto  la  salute  dei
cittadini”.
“Come gli oggetti volanti non identificati, adesso siamo alle
prese  con  un  nuovo  mistero:  i  miasmi  odorigeni  non
identificati. Verrebbe da ridere, se il tema nom fosse così
tremendamente serio. Non è possibile che ancora oggi non si
faccia ricorso in Sicilia alle migliori tecnologie disponibili
per capire non solo esattamente cosa viene immesso nell’aria
ma,  soprattutto,  da  chi.  Evidentemente  il  sistema  dei
controlli costruito sino ad oggi non rappresenta un cerchio
chiuso e compiuto, se continua a sfuggire proprio un elemento
fondamentale  come  l’origine  dei  miasmi”.  Così  il  deputato
regionale del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, durante la
seduta  straordinaria  della  Commissione  Ambiente.  “Se  il
sistema attuale non funziona, proporremo un meccanismo che
preveda la riduzione delle produzioni dei singoli impianti
ogni volta che si registrano episodi di molestie olfattive.



Almeno fino a quando non sarà individuata con certezza la
fonte. Non è più il tempo dei vecchi ricatti. Oggi la priorità
deve essere la tutela della salute dei cittadini. Industrie e
lavoro  sì,  ma  solo  in  cambio  di  sicurezza  e  di  tutela
ambientale”. Gilistro ha quindi sferzato la commissione sulla
necessità di un intervento normativo più incisivo. “Rinnovo al
legislatore  la  richiesta  che  arriva  con  forza  dai  nostri
territori: aggiornare la normativa sulle sostanze utilizzate
nei singoli processi produttivi. Non basta più limitarsi alle
soglie olfattive o ai valori limite per la salute riferiti
alle singole sostanze. Occorre affrontare con urgenza il tema
dell’effetto  combinato  degli  inquinanti.  Oggi  conosciamo  i
limiti  tollerati  per  un  singolo  elemento,  ma  cosa  accade
quando  nell’aria  vengono  rilasciate  contemporaneamente  più
sostanze? Quali effetti produce la loro combinazione, anche
quando  ciascuna  rientra  singolarmente  nei  parametri?  Sono
domande alle quali bisogna dare risposte scientifiche”.


